STATUTO

E

REGOLAMENTO

Approvati dall’Assemblea Straordinaria dei soci del 6 .12.1996

S T A T U T O

I

DENOMINAZIONE - SEDE - FINALITA’

Art.  1 -
E’ costituita l’Associazione “Amici della Montagna” avente sede in Mogliano Veneto.

Art.  2 -
L’Associazione “Amici della Montagna” ha esclusivamente scopi ricreativi e culturali attinenti la montagna e non persegue alcun fine di lucro.

II

SOCI

Art.  3 -
Il numero dei soci è illimitato. Può far parte del sodalizio chiunque ne faccia domanda sottoscrivendo la quota sociale con le modalità previste dal Regolamento interno.

Art.  4 -
I soci sono:


a) ordinari;


b) aggregati familiari;


c) giovani (sotto i  18 anni).

Diventa socio ordinario chi sottoscrive la quota intera.

Diventa socio aggregato familiare chi fa parte del nucleo familiare del socio ordinario e sottoscrive la quota sociale. Entrambe le categorie dei soci hanno diritto al voto nelle Assemblee purchè abbiano compiuto i diciotto anni.

Per ricoprire cariche sociali è necessaria la maggiore età.

Art.  5 -
La qualifica di socio si perde con il mancato pagamento della quota sociale. Si ha decadenza del socio quando in qualunque modo danneggi materialmente o moralmente lo spirito dell’Associazione. La dichiarazione di decadenza viene pronunciata dal Consiglio Direttivo in seduta plenaria integrata da dieci soci anziani.

III

ORGANI SOCIALI

Art.  6 -
Gli organi sociali sono:

a) l’Assemblea generale dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Collegio dei Revisori dei conti.

IV

ASSEMBLEA GENERALE

Art.  7 -
L’Assemblea è ordinaria o straordinaria. 

L’Assemblea ordinaria deve essere convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta all’anno.

L’Assemblea ordinaria:

1) approva il bilancio;

2) elegge il Consiglio Direttivo e i Revisori dei conti;

3) delibera sugli argomenti attinenti la gestione sociale posti all’ordine del giorno.

L’Assemblea straordinaria può essere convocata dal Consiglio Direttivo, dai Revisori dei conti o da almeno un terzo dei soci che ne facciano richiesta scritta al Consiglio Direttivo. L’Assemblea straordinaria delibera sugli argomenti posti all’ordine del giorno da chi ha chiesto la convocazione della stessa.

Art.  8 -
Le Assemblee tanto ordinarie che straordinarie sono validamente costituite in prima convocazione quando siano presenti metà più uno dei soci e in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti. Le deliberazioni sono validamente prese a maggioranza degli intervenuti.

Art.  9 -
E’ ammesso il voto per delega soltanto in caso di malattia o di altro legittimo impedimento.

V

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 10 -
Il Consiglio Direttivo viene eletto dall’Assemblea generale dei soci ed elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Vice Segretario e il Tesoriere.

Art. 11 -
I Consiglieri durano in carica due anni e vengono rinnovati con le modalità previste dal Regolamento.

Art. 12 -
Il Consiglio Direttivo promuove le iniziative e le manifestazioni dell’ Associazione, ne amministra il patrimonio anche per gli atti di straordinaria amministrazione, delibera l’ammissione dei nuovi soci, redige i bilanci, presenta annualmente la sua relazione morale ed economica all’Assemblea e cura l’esecuzione delle deliberazioni assembleari.

VI

REVISORI DEI CONTI

Art. 13 -
Il Collegio dei Revisori dei conti viene eletto dall’Assemblea e cura tutti i compiti inerenti alla sua funzione. In particolare presenta la relazione da allegare al bilancio preventivo e a quello consuntivo.

VII

PATRIMONIO

Art. 14 -
L’Associazione gestisce il proprio patrimonio, costituito da tutti i beni che vengono acquistati con i fondi di bilancio o elargiti senza condizione da soci, enti o privati. Viene redatto un inventario di tale patrimonio da allegare al bilancio di previsione annuale.

Art. 15 -
In caso di scioglimento dell’Associazione il patrimonio della stessa andrà così ripartito: la Sede andrà al Comune di Mogliano Veneto, per essere utilizzata a beneficio di Associazioni, prive di sede, che operano nel campo del volontariato o per la tutela dell’ambiente; al Comune di Mogliano Veneto andranno anche i mobili della Sede; il 50% del denaro sarà devoluto ad Associazioni che sono impegnate nella ricerca, prevenzione, cura di malattie sociali (Associazioni da definirsi da parte del Consiglio Direttivo in carica); il restante 50% andrà alla Sezione C.A.I. di Treviso, con congrua parte alla Commissione per la difesa dell’ambiente; alla stessa suddetta Sezione C.A.I. andrà il materiale per la montagna (corde, moschettoni, ecc.); libri, carte geografiche, riviste, ecc., costituenti la biblioteca dell’Associazione andranno alla Biblioteca Comunale di Mogliano Veneto.

VIII

ANNO SOCIALE

Art. 16 -
L’anno sociale dell’Associazione ha inizio il primo di ottobre e si conclude il trenta di settembre dell’anno seguente.

REGOLAMENTO

Approvato dall’Assemblea generale straordinaria dei soci

del 21.02.1978

I

COSTITUZIONE - SCOPI E MEZZI

Art.  1 -
L’Associazione “Amici della Montagna” di Mogliano Veneto ha lo scopo di fondare e diffondere l’amore per la montagna e il suo ambiente naturale, promuovendone lo studio, la conoscenza e la frequentazione in ogni sua forma.

Art.  2 -
Per il raggiungimento di detti scopi l’Associazione “Amici della Montagna” provvede alla sede sociale, cura la biblioteca e l’archivio cartografico e fotografico; costituisce una dotazione di materiale alpinistico; organizza escursioni ed ascensioni collettive estive ed invernali e favorisce quelle individuali; cura il funzionamento e l’allestimento di eventuali corsi di formazione e informazione nel campo dell’escursionismo; cura pubblicazioni relative all’attività dell’Associazione; promuove iniziative scientifiche, culturali ed artistiche.

Art.  3 -
Per la realizzazione di tali attività operano in seno all’Associazione:

a) il Gruppo Sci “Amici della Montagna”, competente per l’organizzazione tecnica delle attività invernali e di quelle ad esse collegate;

b) la Commissione Gite Estive;

c) la Commissione Cultura.

II

SOCI

Art.  4 -
I soci sono tenuti al pagamento delle quote fissate annualmente dall’Assemblea per le singole categorie.

Esse sono:


1) socio ordinario;

2) socio aggregato familiare;

3) socio giovane (sotto i 18 anni).

Art.  5 -
La domanda di ammissione a socio, redatta su apposito modulo e controfirmata per i minorenni dal padre o da chi ne fa le veci, deve essere presentata, accompagnata dalla quota annuale al Consiglio Direttivo che delibera insindacabilmente sull’ammissione a socio, restituendo quanto versato in caso di mancato accoglimento.

Art.  6 -
Con la domanda il richiedente si impegna ad osservare le norme del presente regolamento, nonchè quelle emanate dai competenti organi sociali ed esonera l’Associazione da ogni responsabilità per infortuni che avessero a verificarsi in occasione di gite o di altre manifestazioni, comunque organizzate dall’Associazione stessa.

Art.  7 -
L’ammissione, in qualunque epoca dell’anno sociale venga accordata, ha effetto dal principio dell’anno medesimo, a meno che non si tratti di domanda presentata nell’ultimo mese, nel qual caso ha effetto per l’anno sociale successivo, salvo contraria richiesta del socio.

Art.  8 -
Il pagamento delle quote annuali deve essere fatto entro il primo bimestre di ogni anno; trascorso detto termine, il socio viene dichiarato moroso e cancellato dall’elenco. Può essere reintegrato col successivo pagamento entro l’anno sociale.

Art.  9 -
I soci dell’Associazione hanno diritto:

a) a partecipare alle Assemblee dell’Associazione, con il diritto al voto e con diritto a ricoprire cariche sociali se di età superiore ad anni 18;

b) a frequentare la sede sociale e a far uso della biblioteca, dei materiali e degli attrezzi in dotazione all’Associazione, il tutto secondo le norme stabilite dal Consiglio Direttivo anche con appositi regolamenti;

c)
a partecipare alle manifestazioni indette dall’Associazione uniformandosi alle disposizioni relative.

III

AMMINISTRAZIONE SOCIALE

Art. 10 -
L’Associazione è retta dalle deliberazioni dell’Assemblea Generale dei Soci, amministrata dal Consiglio Direttivo e rappresentata dal Presidente, in conformità alle disposizioni del presente regolamento.

IV

ASSEMBLEA GENERALE

Art. 11 -
L’Assemblea Generale dei Soci è convocata in seduta ordinaria una volta all’anno entro il mese di novembre ed in via straordinaria su iniziativa del Consiglio Direttivo, oppure su domanda scritta e firmata dai Revisori dei conti o da almeno un terzo dei soci, e contenente gli oggetti da trattare, da presentarsi al Consiglio stesso il quale, in tali casi, deve fissare la data dell’Assemblea entro trenta giorni dalla richiesta.

Art. 12 -
Nell’Assemblea ordinaria si discutono le relazioni ed i bilanci consuntivi e preventivi, si eleggono con votazioni i membri del Consiglio Direttivo e i Revisori dei conti, si determinano le quote sociali per l’anno successivo, si discutono le iniziative che impegnano il bilancio dell’Associazione e si trattano tutti gli altri argomenti portati all’ordine del giorno.

Art. 13 -
Sono ammessi alla discussione nell’Assemblea ordinaria tutti gli argomenti che il Consiglio Direttivo ha inserito nell’ordine del giorno o che siano stati entro il mese di ottobre richiesti di inserzione dai Revisori dei conti o da almeno un terzo dei soci aventi diritto a voto.

Art. 14 -
La convocazione dell’Assemblea viene fatta dal Presidente o da chi ne fa le veci, su deliberazione del Consiglio Direttivo, mediante avviso contenente l’ordine del giorno, da spedirsi ai soci, almeno otto giorni prima dell’adunanza, da affiggersi nella sede e all’albo sociale. Nel caso di nomine, l’avviso porta i nomi degli uscenti.

Art. 15 -
Le deliberazioni dell’Assemblea vengono prese per alzata di mano, per appello nominale o per votazione segreta, a seconda delle decisioni dell’Assemblea stessa, dalla maggioranza dei soci presenti aventi diritto a voto, e sono valide in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei soci, in seconda convocazione, che può tenersi anche un’ora dopo quella fissata per la prima, con qualunque numero di intervenuti.

Le deliberazioni sono vincolanti per gli assenti.

Ogni socio, se di età superiore ad anni 18, ha diritto al voto.

Le elezioni alle cariche sociali si tengono con votazione segreta.

A parità di voti viene eletto il socio più anziano.

Art. 16 -
Quando non si tratti di rielezione di uscenti, ogni socio che abbia diritto può proporre la sua candidatura a mezzo di semplice lettera da consegnare in sede entro il giorno precedente a quello fissato per l’Assemblea ordinaria.

L’elenco dei candidati deve essere esposto all’albo nei giorni precedenti l’Assemblea.

Sono comunque accettate le candidature presentate durante l’Assemblea.

Art. 17 -
La Presidenza dell’Associazione provvede alla formazione delle schede. La votazione viene effettuata su scheda bianca apponendo il numero o il nominativo dei candidati prescelti, con l’avvertenza che il numero delle preferenze espresse non superi i cinque nominativi.

Art. 18 -
Le votazioni per le elezioni alle cariche sociali si effettuano personalmente dai soci aventi diritto a voto nello stesso giorno fissato per l’Assemblea, mediante consegna della scheda di cui al precedente articolo. La consegna della scheda avviene durante l’Assemblea ed è sorvegliata dalla Commissione Elettorale. Un’urna sigillata e custodita a cura degli scrutatori raccoglie le schede votate durante l’Assemblea. Gli scrutini vengono effettuati durante l’Assemblea.

E’ ammesso il voto per delega soltanto in caso di malattia o di altro legittimo impedimento.

Art. 19 -
L’Assemblea nomina di volta in volta il proprio Presidente. Il Presidente sceglierà il Segretario e due o più scrutatori, questi ultimi tra i soci non aventi cariche sociali. Il verbale dell’Assemblea è firmato dal Presidente e dal Segretario e gli scrutini anche dagli scrutatori.

V

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 20 -
Il Consiglio Direttivo promuove le iniziative e le manifestazioni dell’Associazione, ne amministra il patrimonio anche per gli atti di straordinaria amministrazione, delibera l’ammissione di nuovi soci, redige i bilanci, presenta annualmente la sua relazione morale ed economica all’Assemblea, cura l’esecuzione delle deliberazioni assembleari e l’osservanza del presente regolamento.

Art. 21 -
Il Consiglio Direttivo è eletto con votazioni dall’Assemblea ed è composto da 13 Consiglieri i quali eleggono nella prima seduta nel loro seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Vice Segretario ed il Tesoriere.

Art. 22 -
I Consiglieri durano in carica due anni e sono rieleggibili. Il rinnovo parziale del Consiglio Direttivo avviene ogni anno alternativamente nella misura di sei o sette dei membri che lo compongono. Per il primo anno la scelta dei sei Consiglieri da rinnovare viene effettuata mediante sorteggio. Nell’anno seguente vengono dichiarati decaduti e rieleggibili i sette componenti rimanenti. A partire dal terzo anno vengono rinnovati i Consiglieri di più vecchia elezione. Il Consiglio dichiara decaduti dalla carica quei componenti che, senza giustificato motivo, non siano intervenuti a tre sedute consecutive. I posti di Consigliere che si rendessero vacanti nel corso dell’anno verranno coperti, per chiamata da parte del Consiglio Direttivo, coi candidati che, nella più recente Assemblea, abbiano ottenuto il maggior numero di voti dopo gli eletti.

Qualora il Consiglio venga a ridursi di almeno quattro dei suoi componenti deve essere convocata l’Assemblea per l’elezione dei mancanti. In ogni caso i nuovi eletti assumono l’anzianità dei sostituiti. 

In caso di dimissioni dell’intero Consiglio deve convocarsi l’Assemblea nel termine di trenta giorni, ove occorra a cura dei Revisori dei conti.

Art. 23 -
Il Consiglio è convocato dal Presidente o da chi ne fa le veci, o a richiesta di tre Consiglieri, di regola una volta al mese mediante avviso da comunicarsi almeno tre giorni prima della seduta, salvi i casi di urgenza. Le riunioni del Consiglio per essere valide devono essere presiedute dal Presidente o dal Vice Presidente.

Le deliberazioni devono essere prese a maggioranza di voti con la presenza di almeno altri sei Consiglieri. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Il verbale delle sedute è redatto dal Segretario e firmato da questi e dal Presidente.

Art. 24 -
La Presidenza dell’Associazione è composta dal Presidente, dal Vice Presidente, dal Segretario, dal Vice Segretario e dal Tesoriere e delibera a richiesta del Presidente o di chi ne fa le veci nei casi di urgenza; il Presidente ne riferisce al Consiglio Direttivo nella sua prima riunione, per la ratifica.

Art. 25 -
Il Presidente rappresenta l’Associazione a tutti gli effetti, presiede le riunioni del Consiglio Direttivo, firma col Tesoriere i bilanci e i mandati di pagamento, provvede, coadiuvato dal Segretario e dal Vice Segretario, all’esecuzione delle deliberazioni consiliari e al coordinamento dell’attività delle singole Commissioni.

In caso di impedimento è sostituito dal Vice Presidente il quale ne fa le veci ad ogni effetto e in mancanza di questo dal Consigliere più anziano.

VI

REVISORI DEI CONTI

Art. 26 -
I Revisori dei conti sono eletti dall’Assemblea in numero di tre, durano in carica un anno e sono rieleggibili. Essi curano i compiti propri della loro funzione e sono invitati alle riunioni del Consiglio Direttivo.

VII

COMMISSIONI

Art. 27 -
Il Consiglio Direttivo nomina annualmente tra i Consiglieri e i soci speciali Commissioni aventi competenza tecnica nei vari rami dell’attività dell’Associazione, determinandone il numero dei componenti, le funzioni e i poteri. Può altresì conferire a singoli soci incarichi vari di collaborazione. Può infine emanare regolamenti particolari.

VIII

MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO

Art. 28 -
Le modificazioni al presente regolamento devono essere deliberate da un’Assemblea straordinaria valida in prima convocazione con l’intervento di almeno la metà più uno dei soci e in seconda convocazione, da tenersi non prima di dieci e non oltre i trenta giorni dalla prima, con qualunque numero di intervenuti e in entrambi i casi con la maggioranza dei due terzi dei votanti.

IX

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 29 -
I locali della sede non possono essere concessi neppure temporaneamente a terzi se non previo consenso del Consiglio Direttivo e nei casi di urgenza della Presidenza, nè vi si possono tenere manifestazioni che contrastino con le finalità del sodalizio.

Art. 30 -
Non sono ammesse iniziative personali in nome dell’Associazione ove non siano da questa autorizzate a mezzo dei suoi organi competenti. Non sono ammesse iniziative o attività di singoli in concorrenza con quelle ufficialmente programmate dall’Associazione o a discapito delle medesime.

Art. 31 -
Per tutto quanto non è espressamente previsto nel presente Regolamento si richiamano, in quanto applicabili, le disposizioni del Regolamento della Sezione C.A.I. di Treviso. In caso di eventuali controversie non risolvibili in sede di Assemblea ordinaria si ricorrerà all’arbitrato del Presidente o di un membro del Consiglio Direttivo della Sezione C.A.I. di Treviso.

X

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 32 -
Il Presente Regolamento entra in vigore dopo l’approvazione dell’Assemblea dei soci. 
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